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Il fondatore del nostro giornale si è spento giovedì mattina. I funerali sabato nella chiesa di S.Giorgio
SPORT piange e saluta Gianmauro Anni

VICENZA: domenica il derby col Bassano

Si è spento ieri mattina, nella
sua casa, attorniato dall'affetto
dei familiari, Gianmauro Anni,
fondatore di SPORT.
I funerali si terranno sabato alle
ore 9 nella chiesa di San Gior-
gio. Per il mondo del giornali-
smo vicentino il lutto di perdere
un collega conosciuto e stimato
non solo nel Veneto.
Per la nostra "grande famiglia"
sportiva il dolore della scom-
parsa di un fulgido esempio di
professionalità e rigore, oltre
che di uomo generoso e dalla
brillante intelligenza.
Qui di seguito il saluto di Laura
Anni mentre, in seconda pagina,
l'intervista rivisitata da parte del
direttore Paola Ambrosetti.
Ciao Gianmauro, ci mancherai:
tanto!

Capo…
Quante volte ti sei intervistato
con questo incipit ed ora siamo
noi che ti chiediamo: Capo e
ora?
Sono mesi che ci stavamo prepa-
rando a dirti ciao, sono mesi che
dicevi ai tuoi adorati nipoti che
sei vecchio e come tale te ne
saresti andato, sono mesi che ci
dicevi cosa avremmo dovuto fare,
ma ora è tutto più difficile.
Tu ci hai insegnato a non avere
paura di nulla, neppure della morte
ed a lottare per conquistarsi qual-
siasi cosa nella vita.
Tu questi mesi te li sei presi con
tutta la forza e la testardaggine
che ti hanno sempre
contraddistinto.

Il 14 maggio, quando sei stato
dimesso dall'ospedale, i dottori
non ti davano molti giorni, inve-
ce tu hai detto no!
Un no perché non era ancora
l'ora, perché non era ancora il
momento di salutare.
Volevi esserci alla festa di Sport
che rendeva omaggio al tuo più
grande amico: Giannino Marzotto.
E così è stato! Hai stupito tutti e
con le tue tabelle per i farmaci,
per sopportare il dolore, hai com-
battuto sino all'ultimo cercando
di essere sempre tu a decidere
come e cosa fare per il tuo bene.
A giugno dell'anno scorso ti avevo
chiesto se saresti guarito ("il mio
papà non può morire"), ma tu mi
hai risposto: "Guarire non pos-
so, però stare meglio si!"
Ed è questo stare meglio che hai
cercato e voluto con tutto te stes-

so, questo stare sempre dentro a
Sport sia con la tua seconda pa-
gina, sia con la tua presenza per
quanto le forze ti concedevano.
Lo stare  meglio l'hai fatto anche
con i tuoi amici, giocando sino
all'ultimo a foraccio e riuscendo
a vincere anche le ultime due
partite dopo una giornata in cui
il tuo fisico stava già cedendo.
Il tuo meglio l'hai fatto anche
con noi in famiglia, ci hai riuniti
tutti vicino a te e mercoledì sera,
dopo una giornata che ti aveva
visto soffrire, hai voluto man-
giare con noi in giardino, con
tutti i tuoi nipoti e noi che ti
guardavamo fumare quella tua
famosa ultima sigaretta…
Poi dopo una notte serena hai
detto basta, quando il 118 è arri-
vato hai insistito ancora per stare
con noi a casa e provare a lottare

insieme, ma alla fine il tuo respi-
ro in modo sereno si è fermato
perché forse anche tu sapevi che
la battaglia era finita....
Ora non sei più qui, a dirmi cosa
sbaglio o ad indicarmi la strada,
tuttavia ti vedo e ti spero con
Giannino, del quale hai seguito
anche le orme nella malattia, a
giocare ed a parlare dei massimi
sistemi come facevate al Mulino
ed in questo periodo sull'amato
Mavra.
Allora a me e Paola, il compito
di continuare qui il tuo/nostro
sogno: SPORT!
Ti eri lanciato in questa impresa
con ardore e caparbietà, hai messo
il tuo lavoro, i tuoi soldi e perché
no anche le tue figlie (anche
Barbara prima di diventare inse-
gnante lavorava al giornale for-
se era ed è più brava di me nello
scrivere…): insomma qui tu hai
messo tutto te stesso.
Oggi con te se ne va il pezzo più
grande, ma Sport rimane e ri-
marrà in vita perché come tu ci
hai insegnato "gli uomini passa-
no mentre le idee restano!".
Il passato l'hai scritto tu, con le
tue capacità e la tua passione: a
noi ora spetta di scrivere il futu-
ro, con una penna forse meno
sicura, forse meno abile, tuttavia
certamente guidata dall'amore che
ci hai trasmesso in questi anni.
Come figlia, invece, posso solo
dirti grazie ed ancora grazie!
Ho vissuto con te tantissime cose,
dalle vacanze sul Mavra, alle
partite di foraccio, alle riunioni e
cene con i "federali", ai dopo

partita in cui la voglia di stare
insieme per raccontarsi qualco-
sa vinceva sulla stanchezza…
Insomma posso proprio dire che
ti ho goduto sino agli ultimi mo-
menti.  Alla fine, a volte, ero io
che ti dicevo cosa fare e tu con la
tua solita smorfia contrariata ed
in parte felice, per la prima volta
lo facevi ed eri orgoglioso di
fare ciò che ti dicevo.
Ecco, adesso ci salutiamo:
Agostino lo farà sabato nella nostra
chiesa San Giorgio mentre io lo
ho fatto qui, dalle pagine (la
prima) del nostro giornale che
tante volte si sono aperte sulle
nostre vite ed hanno dato modo
ai lettori di conoscerci anche ol-
tre il nostro lavoro.
Poi SPORT chiuderà per la con-
sueta vacanza estiva e ed a fine
agosto riprenderemo a scrivere
dello "Sport Vicentino" come
oltre venticinque anni fa tu l'hai
chiamato.
Io dovrò accettare questa nostra
prima lontananza fisica, però sono
certa che ho imparato quello che
mi dicevi da piccola quando di-
cevi "il papà non muore mai".
Non muore perché le persone
che lo hanno amato lo tengono
dentro e portano sempre avanti i
suoi insegnamenti: non ti preoc-
cupare papà, io ti ho amato più di
qualsiasi altra cosa al mondo ed
i tuoi insegnamenti su SPORT,
su Giacomo, sugli scout e nella
mia vita li porterò sempre dentro
con molto orgoglio.
Grazie papà!
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